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IL RAZIONALISMO LIBICO

Walter Baricchi

Il Patrimonio Culturale dell’architettura 

italiana nel Mediterraneo 



L’architettura è nel sangue per tradizione. La casa nasce nel mediterraneo.

Chi costruisce non sbaglia mai, non fa neppure i disegni: viene su con i muri

sicuro che fino al tetto la fabbrica procede con le regole. I muratori del

mediterraneo sono prodigi. Fanno persino i muri a secco, mettendo in luogo

della calcina l’ingegnosità del calcolo delle forze e degli equilibri. Non per

nulla noi chiamiamo il muratore maestro. In questi paesi non ci sono

architetti.

P.M.Bardi



…le tradizioni di cultura e civiltà in tutta la regione mediterranea, il dialogo

tra queste culture e gli scambi a livello umano, scientifico e tecnologico

costituiscono un fattore essenziale per avvicinare i popoli dei rispettivi paesi,

favorire la comprensione tra di essi e migliorare la percezione reciproca…

Dichiarazione di Barcellona 1995



L’influenza della architettura araba nelle due sponde del Mediterraneo

San Cataldo,Palermo Chiostro del Paradiso, Amalfi Duomo, Pisa

Palazzo ducale, Venezia



I PROTAGONISTI

ARMANDO BRASINI Eclettismo-monumentalismo
Roma 1879-1965

ALESSANDRO LIMONGELLI Classicismo
Il Cairo 1890-Tripoli 1932

FLORESTANO DI FAUSTO Eclettismo-Razionalismo
Rocca Canterano (Roma) 1890-Roma 1965

ALBERTO ALPAGO NOVELLO Neoclassicismo
Feltre (Belluno) 1889-1985

OTTAVIO CABIATI Neoclassicismo
Firenze 1889-Seregno (Milano) 1956

GUIDO FERRAZZA Neoclassicismo
Bocenago (Trento) 1887-Cassano d’Adda (Milano) 1961



MARCELLO PIACENTINI Classicismo-Razionalismo
Roma 1881-1960

CARLO ENRICO RAVA Razionalismo
Villa d’Este,Cernobbio (Como) 1903-Milano 1986

UMBERTO DI SEGNI Razionalismo
Tripoli 1894-Natania (Israele) 1958

GIOVANNI PELLEGRINI Razionalismo
Milano 1908-Como 1995

LUIGI PICCINATO Razionalismo
Legnago (Verona) 1899-Roma 1983



B.Accolti Gil, Banca d’Italia, Tripoli 1921-28

B.Accolti Gil, Banca d’Italia, Tripoli 1921-28

Cassa di Risparmio della Tripolitania,Tripoli 1910

B.Accolti Gil, Banca d’Italia, Tripoli 1921-28



A.Brasini,Cassa di Risparmio della Tripolitania, Tripoli 1932-35

F.Di Fausto, Nuova sede INA-INPS, Piazza della Cattedrale, Tripoli 1938



L'architecture est un jeu savant, correct et magnifique des volumes

assemblés sous la lumière…..; les cubes, les cônes, les sphères, les

cylindres, ou les pyramides sont le grandes formes primaires….

Le Corbusier



MOVIMENTO RAZIONALISTA

EUROPEISMO

Edoardo Persico

Giuseppe Pagano

SALVAGUARDIA DEI 

CARATTERI 

ARCHITETTONICI DI 

CIASCUN PAESE

Carlo Enrico Rava



Ciò che dell’architettura indigena deve essere applicato nell’architettura

moderna:

▪ Mezzi pratici di difesa dai fattori climatologici:

a) per la città: strade protette da portici e da vegetazione, se di traffico;

strette con pergolati se di traffico minore nei quartieri di abitazione;

b) per la casa: cortili interni con logge, vetrate, tendaggi, giardini pensili,

gallerie ariose (anziché corridoi), filtri per luce ed aria.

▪ Valori estetici conseguenti dall’impiego di questi mezzi:

a) per la città: modellato plastico, cubista non metallico, effetto di masse e

policromia.

b) per la casa: esaltazione del portale, occultamento dell’interno della casa,

senso di austerità della vita famigliare, terrazze loggiate in facciata e sopra

alla copertura come doppio tetto.

Giovanni Pellegrini, Manifesto della Architettura Coloniale, 1936

Mario Fagiolo, Concorso per un albergo all’interno della Libia,1934



Prima di tutto si deve parlare della casa araba. Essa ci mostra in atto i

migliori espedienti architettonici e le migliori soluzioni per l’adattamento della

vita dell’uomo alle condizioni geografiche e climatologiche.

La casa araba è a pianta centrale: attorno ad un patio che fa da soggiorno si

aprono gli ambienti di abitazione veri e propri. I muri sono in generale privi di

aperture e con un solo bel portale. Tutta la casa è rivolta all’interno,

inviolabile da qualsiasi sguardo indiscreto.

Giovanni Pellegrini, Manifesto della architettura coloniale, 1936

Domus romana Casa Araba



F.Puppo, Progetto di chiesa, Tripoli 1939 T.Vecchi, Suk, Tripoli 1930-31

A.Limongelli. Piazza Italia, 1931



Le forme architettoniche variano nella loro relazione alle particolari

condizioni del momento storico e alle condizioni spirituali di ciascuna

popolazione, ma nulla toglie all'influenza del clima e all'azione che esercita

il sacro e fatale bacino del Mediterraneo, culla e ovunque crogiolo della più

alta civiltà umana. Lavorando sulla costa o sulle isole del Mediterraneo, ho

sentito queste tradizioni rivivere in me e trasmettendo la necessità di

rispettarle nei miei edifici.

Florestano Di Fausto



A.Libera, Concorso per la piazza della Cattedrale di Tripoli, 1930 C.E.Rava, Concorso per la piazza della Cattedrale di Tripoli, 1930



F.Di Fausto, Concorso per la piazza della Cattedrale, Tripoli 1930

A.Libera, ,Concorso per la piazza della Cattedrale di Tripoli, 1930



L.Piccinato, La casa coloniale. V Triennale di Milano 1933 



C.E.Rava, Padiglione delle Colonie, Fiera di Milano 1928

G.Pellegrini, Villa Salvi, Tripoli 1933-35
U.Di Segni, Case edilizia npopolare, Tripoli 1935



F.Di Fausto, S.Gatti Casazza, Albergo Ain el Nas, Ghadames 1934

C.E.Rava, Hotel agli Scavi, Al Khums-Leptis Magna,  1928-31

C.E.Rava, Hotel agli Scavi, Al Khums-Leptis Magna, 1928-31



T.Rossi, Palazzo INA, Tripoli 1934-35 A.Alpago Novello, O.Cabiati, G.Ferrazza, Quartiere INCIS, Tripoli 1931-34

M.Piacentini, Palazzo del Governo, Tripoli  1937-38
A.Alpago Novello, O.Cabiati, Cassa di Risparmio, Bengasi 1933



F.Di Fausto, S.Gatti Casazza, Hotel Uaddan e Casinò, Tripoli 1935



F.Di Fausto, G.Gatti-Casazza, Albergo, Jefren 1934-35

F.Di Fausto, G.Gatti-Casazza,Albergo, Nalut 1933 Moschea Murad Aga, Tajura



A.Limongelli, Grand’Hotel Cirene, Cirene 1932 



Intonaco TERRANOVA Litoceramica-Klinker, Rivestimento

Litoceramica-Klinker, Pavimento Litoceramica-Klinker, Rivestimento











I COLORI

Le case sono all’esterno bianche o rosse, eccezionalmente bleu; ed è

strano il valore quasi di densità e di peso che assumono sotto il cielo bleu-

nero. Le rosse assumono una densità straordinaria, le bianche si

ammantano di ombre cilestrine, le bleu sembrano trasparire il cielo che

scende dietro ad esse. Gli interni delle abitazioni sono invece dipinti quasi

esclusivamente a tinte fredde: bleu, verdi, bleu-verdi e grigi, e certo per il

loro valore psicologico di frescura. È poi interessante l’importanza speciale

che gli arabi danno al grigio, e come esso serva di «colore-cuscinetto» per

accordare gli avvicinamenti più stridenti.

A.Libera



I MARMI

Pavimenti

Rivestimenti e finiture

Bardiglio Rosso Francia Macchiavecchia Bianco statuario venato Verde alpi

Travertino romano Nero del BelgioPeperino di Viterbo Giallo Siena Verde TinosTravertino romano

Pietra di Trani Cipollino Repen Verde Jaspé Pietra rossa di Verezzi Lasa venato



CONOSCENZA, RECUPERO E VALORIZZAZIONE

Documentazione  degli archivi di architettura è necessaria per:

▪ Raccogliere e memorizzare documenti sul patrimonio architettonico ai fini 

del suo studio e conoscenza

▪ Fornire un adeguato aiuto al restauro e alla conservazione degli edifici e dei 

siti storici



TESTIMONIANZE  ATTIVITA’  ITALIANA  IN  LIBYA

ARCHITETTI/INGEGNERI:  73

INTERVENTI  DOCUMENTATI:   ca. 300

ARCHIVI:   ca. 56



PROTEZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE

▪ Analisi condizioni fisiche e di uso

▪ Analisi dei fattori di rischio

▪ Azioni di Prevenzione

▪ Azioni di Riabilitazione



▪Manutenzione interventi per assicurare i livelli di 

funzionalità,efficienza e conservazione 

dell’edificio

▪Riadattamento agli usi moderni soluzioni tecniche e funzionali: 

sicurezza,salute,incolumità,barriere 

architettoniche,climatizzazione e efficienza 

energetica

▪Ricostruzione ricostruzione di parti di un edificio storico i 

cui caratteri originari si sono perduti nel 

tempo

▪Restauro intervento di salvaguardia dei valori culturali 

e costruttivi originali dell’edificio, soluzione 

dei problemi di degrado e dissesto

▪Conservazione minimi interventi per contenere i processi di 

degrado



Arco di Marc’Aurelio dopo i restauri di Florestano Di Fausto, Tripoli 1934-35

Scavi di Cirene.Planimetria, 1927 Scavi di Leptis Magna, 1925 



Tripoli, Galleria De Bono Tripoli, Piazza della Cattedrale



Tripoli, Quartiere INCIS Bengasi, Palazzo del Governatore



Tripoli, Palazzo Colosseo Tripoli, Palazzo Istituto Prevodenza Sociale



Tripoli, Fiera Campionaria
Tripoli, Hotel Uaddan



IL FUTURO DEL PATRIMONIO CULTURALE MEDITERRANEO

Il futuro del nostro patrimonio dipenderà in gran parte dalle decisioni e dalle

azioni della generazione attuale di giovani che diventeranno presto

responsabili e soggetti decisori del domani

K.Matsuura, ex-Direttore generale UNESCO

▪La protezione del patrimonio culturale è una delle componenti dello sviluppo

turistico e socio-economico

▪La protezione del patrimonio culturale deve assicurare informazione e

partecipazione della società civile

▪Il restauro e la salvaguardia del patrimonio architettonico per la

conservazione dell’identità storica e culturale del Mediterraneo è possibile

solo attraverso il sostegno e la consapevolezza delle comunità locali



UNION OF MEDITERRANEAN ARCHITECTS
Roma, marzo 2015

MOZIONE PER LA TUTELA DELLA VITA UMANA E DEL PATRIMONIO

CULTURALE

La Vita Umana e l’Architettura di tutti i nostri Paesi sono espressione della

cultura e del patrimonio del Mediterraneo.Dai siti archeologici, la maggior parte

dei quali inclusi nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO, all'architettura

moderna, il bacino del Mediterraneo è un grande deposito di sedimenti storici e

sovrapponibili, che è parte di un'identità condivisa in cui le influenze del mondo

antico sono accompagnate da matrici arabo-islamiche e da quelle di

derivazione ottomana ed europea (italiana, greca, francese e spagnola).

Le differenze e le memorie storiche hanno saputo vivere nel tempo

caratterizzando il Bacino del Mediterraneo come un vero e proprio laboratorio di

Interculturalità.Ora, le lunghe guerre civili che hanno insanguinato per anni molti

paesi (Libia, Siria, Iraq, Palestina) hanno avuto come conseguenza diretta la

distruzione e il danneggiamento di diversi siti storici con la perdita di importanti

valori comuni della civiltà mediterranea.UMAR, richiamando le Dichiarazioni e le

Convenzioni Internazionali per la Protezione dei Beni Culturali, rivolge uno

speciale appello alle istituzioni e alle forze politiche di tutti i Paesi del

Mediterraneo e anche all'Unesco, affinché promuovano tutte le azioni possibili

per assicurare la conservazione e la tutela del patrimonio culturale dei paesi.
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